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Il decreto Giovannini, tra gli inter-
venti per l’occupazione dei giova-
ni, ha il merito di far rientrare l’al-
ternanza studio-lavoro. Era da di-
verso tempo che non si affermava
normativamente il concetto che
l’istruzione, oltre a formare buoni
cittadini e il tessuto culturale di un
paese, fosse un chiaro strumento di
lotta alla disoccupazione mediante
il collegamento con il lavoro già du-
rante il periodo degli studi. Ormai
da molti anni nel resto dell’Euro-
pa, grazie anche al pensiero di Mo-
rin e Gardner, l’alternanza è consi-
derata un percorso didattico e orien-
tativo ottimale: da un lato infatti
consente allo studente di accelera-
re i processi di apprendimento e di
“sperimentazione” delle competen-
ze acquisite, dall’altro permette di
conoscere più da vicino il mondo
del lavoro e dell’impresa, aiutando
a scoprire le proprie vocazioni indi-
viduali. Un innegabile ritardo cul-
turale ci porta ad essere ultimi nel-
la classifica dei paesi avanzati euro-
pei per percentuale di studenti che
frequentano percorsi di alternanza
studio-lavoro: in Germania il
22,7%, in Regno Unito il 18% men-
tre il nostro Paese si attesta ad un
modesto 3,7% (dati Isfol). Per ridi-
mensionare questa anomalia il de-
creto si è occupato, più nello speci-
fico, dei tirocini formativi presso
le scuole secondarie superiori e dei
tirocini curriculari all’università
(art. 2, commi 10-14). Per promuo-

vere questi ultimi, la norma preve-
de un incentivo finanziario di 10,6
milioni di euro per i tirocini curricu-
lari svolti nell’anno accademico
2013/2014. Tale significativo inve-
stimento si può spiegare ricordan-
do che i tirocini curriculari sono
percorsi didattici obbligatori per
l’acquisizione dei crediti necessari
al conseguimento del titolo di stu-
dio. Obiettivo del finanziamento è
stato, di conseguenza, permettere
alle università di far accedere ai ti-
rocini il più alto numero di studenti
possibile, considerando anche le
numerose facoltà tecnico-scientifi-
che dove il tirocinio curriculare è
praticamente necessario per una
formazione più completa e profes-
sionalizzante. Aspetto positivo è
che il provvedimento stabilisce
esplicitamente dei criteri di merito
che danno priorità agli studenti “in
corso”, pur tenendo conto del-
l’aspetto reddituale. In concreto,
ciascuna università potrà attribuire
allo studente tirocinante un’inden-

nità massima di 200 euro mensili,
in cofinanziamento con il soggetto
ospitante (pubblico e privato), per
un totale massimo di 400 euro a stu-
dente. Quest’ultima previsione po-
trebbe rivelarsi un’arma a doppio
taglio da non trascurare: preveden-
do un’indennità per lo studente si
equipara, di fatto, il tirocinio curri-
culare a quello formativo, andando
incontro alle esigenze •dei giovani
studenti; nel frattempo, tuttavia,
l’obbligo di cofinanziamento po-
trebbe disincentivare le imprese e
gli enti pubblici a mettere strutture
e risorse umane a disposizione del
tirocinante “curriculare”: proprio
perché il tirocinio curriculare è ob-
bligatorio, a ragione della disponi-
bilità offerta, il soggetto ospitante
non andrebbe onerato di un’ulterio-
re spesa. Lascia poi molte perples-
sità l’esclusione delle università
non statali dal finanziamento,
esclusione inedita che non si ritro-
va nella legislazione regionale sul
diritto allo studio che, va ricordato,

nasce per dare agli studenti più eco-
nomicamente deboli la libertà e
l’opportunità di scegliere l’univer-
sità più adatta alle proprie esigenze
formative. Rispetto alle bozze pre-
cedenti, la versione definitiva del
testo specifica in 3 mesi la durata
minima del tirocinio. Innovativa,
inoltre, la previsione di facilitazio-
ni e benefici non monetari per pro-
muovere tirocini all’estero, ma con
l’anomalia che tali prerogative so-
no “riservate” ai soli tirocini ospita-
ti da soggetti pubblici. Nel com-
plesso l’articolato sull’alternanza
studio-lavoro del decreto apre uno
spiraglio positivo per il riconosci-
mento delle potenzialità di uno stru-
mento didattico capace di aprire ai
giovani le porte del lavoro e del-
l’impresa. Tuttavia il legislatore
mostra eccessiva cautela, così co-
me traspare dal favor verso i sog-
getti statali (università ed enti ospi-
tanti), ed un atteggiamento norma-
tivo che, più in generale, non pro-
muove con decisione la diffusione
dell’alternanza nel Paese. Questa
ritrosia si conferma ancora oggi: a
più di 30 giorni dall’entrata in vigo-
re del decreto “Lavoro”, il Miur
non ha ancora previsto il Dm attua-
tivo sui tirocini curriculari. Con
l’anno accademico ormai alle por-
te.
(Alfonso Balsamo)
Per approfondimenti consultare [
http://www.bollettinoadapt.it
]www.bollettinoadapt.it
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Lavoro.Michael Sommer, leader Dgb e presidente della Cis: dal G20 risposte efficaci solo sulla carta

“InGreciasottoattacco
idirittifondamentali”

Alternanza studio-lavoro, tra coraggio e ritrosia

In occasione del 12esimo anniversario
della tragedia dell’ 11 settembre che vi-
de morire per mano di fanatici terroristi
circa 3000 persone, tra cui anche 21 elet-
tricisti, molti dei quali di origine italiana,
soci della Ibew (International Brotherho-
od of Electrical Workers), il sindacato
dei Lavoratori Elettrici americani, l’I-
bew, la Cisl Nazionale, la Flaei Cisl (Fede-
razione dei Lavoratori Elettrici italiani),
la Cisl di Padova-Rovigo e la Local Union
3 Ibew New York, con il patrocinio del Co-
mune di Padova, lunedì 16 settembre al-
le ore 11.30, commemoreranno questi
caduti sul lavoro a Padova (via Giotto, an-

golo Ponte di Corso del Popolo) presso il
‘Memoria e Luce’, l’unico monumento
commemorativo della tragedia delle
Twin Towers presente in Europa.
La cerimonia sarà preceduta dalla Santa
Messa nella Basilica del Carmine officia-
ta da Don Alberto Peloso e Padre Brian
Jordan.
All’ evento parteciperanno esponenti
del sindacato americano ed italiano, del-
le istituzioni nazionali e locali, dell’amba-
sciata americana in Italia e dei rappre-
sentanti dei familiari delle vittime.
Per la Cisl interverranno il segretario ge-
nerale, Raffaele Bonanni ed il segretario

generale della Flaei Cisl, Carlo De Masi.
Concluderà l’iniziativa alle ore 15.00
presso la Sala Rossini del Caffè Pedroc-
chi, una mostra fotografica e multime-
diale, rara documentazione iconografi-
ca e filmica della tragedia dell’11 settem-
bre presente in Italia e qui arrivata gra-
zie al sindacato americano. Tutto il mate-
riale è conservato presso l’Archivio stori-
co Nazionale della Cisl.
La diretta della cerimonia sarà trasmes-
sa in streaming da Labor Tv, la web Tv
della Cisl, sul sito della Cisl ([ ht-
tp://www.cisl.it ]www.cisl.it) a partire
dalle ore 11.30.

F
rancoforte (nostro
servizio) - Dopo ol-
tre tre anni alla
presidenza della

Confederazione sindaca-
le internazionale (Cis),
Michael Sommer, leader
del Dgb, ha tracciato gli
obiettivi che l'organizza-
zione intende consegui-
re nel processo di crea-
zione di strutture sociali
nell' ambito della globa-
lizzazione e fissato le sue
priorità strategiche per i
prossimi anni. In un' in-
tervista alla Fondazione
Fes (Friedrich-Ebert-Stif-
tung) Sommer ha spiega-
to le azioni comuni dei
sindacati a livello interna-
zionale: lotta solidale
contro gli attacchi ai dirit-
ti dei lavoratori e dei loro
rappresentanti, nuovo
ordinamento del lavoro,
coordinamento per com-
battere la disoccupazio-
ne e le azioni contro la cri-
si in Europa. In modo par-
ticolare, tuttavia, il lea-
der del Dgb ha tenuto a
sottolineare la crescente
importanza del ruolo dei
sindacati e delle loro ri-
chieste all' interno del
G20. ”Nel processo del
G20 noi siamo riusciti a
collocare il tema dell'oc-
cupazione al centro del
dibattito”, ha dichiarato
Sommer e ha aggiunto:
“E’ merito nostro, se i go-
verni nel contesto del
G20, ma naturalmente
anche in Europa, hanno
finalmente ammesso
che la disoccupazione,
soprattutto quella giova-

nile, deve essere combat-
tuta in modo conseguen-
te”. Il leader sindacale
ha tuttavia precisato:
“Sulla carta la risoluzio-
ne è buona, ma nella real-
tà non è stata applicata
in modo efficace”. A giu-
dizio di Sommer è compi-
to dei sindacati fare pres-
sione a livello nazionale
sui governi responsabili.
Il sindacato rivendica an-
che in ambito globale il
proprio ruolo negoziale
e contrattuale per eserci-
tare pressione sugli orga-
nismi internazionali.
Chiaramente uno dei
punti di forza della Cis è
la tutela dei lavoratori e
la creazione di occupazio-
ne. Anche in questo ca-
so, “è merito dei sindaca-
ti se la garanzia dei diritti
fondamentali dei lavora-
tori si trova sull' Agenda
politica internazionale”.
Per questo la Cis sostie-
ne l’Agenda del 'Decent
Work', lavoro dignitoso,
lanciata dall’Ilo nel 1999,
per permettere di conse-
guire “un’occupazione

piena e produttiva e lavo-
ro dignitoso per tutti, in-
cluse le donne e i giova-
ni”. Sommer traccia un
bilancio pieno di luci e
ombre di questo suo la-
voro negli ultimi anni:

“Abbiamo registrato im-
portanti successi, come
la recente creazione di
un movimento sindacale
in Birmania, ma anche in-
cassato duri colpi, come
l'attacco a diritti fonda-

mentali, come quello di
concludere contratti di
categoria, che si è verifi-
cato in Grecia”. In consi-
derazione di queste con-
traddizioni, è estrema-
mente importante a giu-
dizio di Sommer “porta-
re avanti le specificità sin-
dacali nel nuovo scena-
rio internazionale e affer-
mare il ruolo fondamen-
tale di un sindacato glo-
bale nel mondo economi-
co e politico globalizza-
to, su temi quali la giusti-
zia sociale, il rispetto dei
diritti umani, sindacali,
sociali, ambientali”. “Il
fattore più importante
che determinerà il suc-
cesso del lavoro sindaca-
le sul piano internaziona-
le è la solidarietà“, ha di-
chirato Sommer e ha ag-
giunto: “E’ sconcertante
vedere come il Germa-
nia nessuno si interessi
di sapere in quali disa-
strose condizioni vengo-
no prodotti T-shirt e altri
indumenti che si vendo-
no qui a prezzi irrisori”.
Solo la catastrofe dello

scorso aprile, in cui oltre
un migliaio di lavoratori
tessili del Bangladesh
hanno perso la vita, ricor-
da Sommer, avrebbe pro-
vocato una reazione di in-
dignazione. Grazie all' in-
tervento dei Global
Unions (i sindacati inter-
nazionali) gli Stati Uniti
hanno sospeso gli accor-
di commerciali, obbligan-
do il governo˘ ha interve-
nire sulla legislazione del
lavoro per migliorare la
protezione dei lavorato-
ri. A questo scopo è stato
formato un gruppo di
esperti di alto livello inca-
ricati di fare un'ultima se-
rie di modifiche. Nono-
stante ciò, i sindacati in-
ternazionali sono convin-
ti di dover fare ancora
molta strada per conse-
guire il pieno accoglimen-
to delle preoccupazioni
e delle proposte avanza-
te dall’Ilo. “Fondamenta-
le, ha ribadito Sommer,
sarà lo sviluppo del tema
del Decent Work, anche
in Europa”.

Andreina Bonanni

Lavoratori
elettrici
morti

nelleTwin
Towers

commemorati
aPadova


